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Da diversi anni la Commissione Grotte «Eugenio Boegan» - Società Alpina delle 
Giulie, sez. di Trieste del C.A.I. - organizza, accanto alle impegnative spedizioni 
nei più profondi abissi del Monte Canin, una serie di campagne dedicate alla ricerca, 
esplorazione e rilevamento anche delle cavità minori dell'altipiano. 

Questo lavoro, generalmente condotto dai soci più giovani, ha portato a buoni 
risultati: solo nel periodo 1969-1971 sono state infatti localizzate e rilevate - con 
quattro campagne estive - un centinaio di nuove cavità, che aggiunte a quelle 
esplorate in precedenza dalla stessa Commissione Grotte e da altri Gruppi Speleo- 
logici della Regione (Gruppo Grotte dell'Associazione XXX Ottobre e Gruppo Grotte 
«Carlo Debeliak)) di Trieste, Circolo Speleologico ed Idrologico Friulano di Udine 
e Gruppo Speleo «Luigi Vittorio Bertarelli* di Gorizia) portano ad oltre 230 
il numero delle grotte minori dell'altipiano inserite nel Catasto Friuli. Duecento- 
trenta cavità che aggiunte alle grotte di maggior rilievo - esplorate tutte nell'ultimo 
decennio - che portano oggi i nomi di Michele Gortani, Cesare Prez, Eugenio Boe- 
gan, Enrico Davanzo, Paolo Picciola e Mario Novelli, possono fornire una prima 
indicazione sullo sviluppo del fenomeno ipogeo nella zona. 

Nella presente nota viene data la descrizione di 30 nuove cavità, localizzate nel 
corso delle campagne di ricerca 1969-1970; a queste, vengono fatti seguire (nella 
tabella) i dati catastali di altre 16 grotte esplorate e rilevate dal Gruppo Grotte 
«C. Debeliak» e dalla Commissione Grotte «E. Boegan~. 

737Fr - CAVERNETTA SOTTO IL COL SCLAF (N. 1) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 38" 46" 22' 28" - Quota ingr.: m 1950 
Profondità: m 3 - Lunghezza: m 8,5 
Rilevatore: F. Gasparo - 21 settembre 1969 
La cavità si apre in località «Foran del Muss», al versante meridionale della 

serie di rilievi tondeggianti che culmina nel Col Sclaf (q. 2157). Consta di una 
bassa galleria interessata da fenomeni clastici, impraticabile - dopo un percorso 
di una decina di metri - per la presenza di un masso che occupa quasi comple- 
tamente la già ridotta sezione del cunicolo. 

757 Fr - GROTTA A NE DI PERAVO (N. 4) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0"58'37" 46"22'25 - Quota ingr.: m 1930 
Profondità: m 10,5 - Lunghezza: m 14 
Rilevatore: C. Privileggi - 21 settembre 1969 
E' situata in località «Foran del Muss», nei pressi della quota 1950. I1 tratto ini- 

ziale della cavità è costituito da un angusto cunicolo col fondo occupato da mate- 
riale di crollo; al termine della galleria una serie di pozzetti, separati da brevi 
ripiani o da scivoli fortemente inclinati, permette di raggiungere la profondità 
di 10 metri, dove la grotta termina in fessure impraticabili. 

(1) Data l'impossibilità di segnare sulle carte topografiche al 25.000 la posizione delle cavit8, 
troppo vicine fra di loro, per l'identificazione si è proceduto a siglare al momento dell'esplora- 
zione gli ingressi delle cavità stesse. 



758Fr - POZZO I A ESE DEL M. SART (N. 8) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 57'43" 46" 22' 41" - Quota ingr.: m 1980 
Profondità: m 12,5 - Pozzo est.: m 12,5 - Lunghezza: m 2 
Rilevatore: M. Deschmann - 22 settembre 1969 
Si apre un centinaio di metri a sud della quota 1975, al versante sud-occidentale 

del vallone che separa la successione di rilievi Pic di Grubia - Monte Sart dal Col 
Sclaf, per sboccare attraverso la Sella Blasig nella valle del Torrente Raccolana. 
I1 pozzo, perfettamente verticale, è impostato su di una frattura orientata NE-SW. 

759 Fr - POZZO I1 A ESE DEL M. SART (N. 9) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 57'43" 46" 22'41" - Quota ingr.: m 1980 
Profondità: m 6 - Pozzo est.: m 5,5 - Lunghezza: m 8 
Rilevatore: M. Deschmann - 22 settembre 1969 
A pochi metri dalla cavità precedentemente descritta (758 Fr) si apre questo 

pozzo, impostato su di una frattura con andamento NNW-SSE. 

760 Fr - POZZO I11 A ESE del M. SART (N. 10) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 57' 43" 46" 22' 38" - Quota ingr.: m 1980 
Profondità: m l l - Pozzo est.: m 9 - Lunghezza: m 9 
Rilevatore: C. Privileggi - 22 settembre 1969 
Si tratta di un pozzo, che segue una marcata frattura con direzione E-W, col 

fondo occupato da abbondante detrito clastico. Al lato est del salto iniziale si trova 
una galleria a meandri, impraticabile a causa delle sue ridotte dimensioni. 

761 Fr - POZZETTO DEI MASSI (N. 2) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 25" 46" 22' 28" - Quota ingr.: m 1915 
Profondità: m 6,5 - Pozzo est.: m 4 - Lunghezza: m 8,5 
Rilevatore: C. Privileggi - 21 settembre 1969 
La cavità si apre in località «Foran del Muss». E' costituita da un pozzo, im- 

postato su di una frattura con andamento NW-SE, alla base del quale una china 
detritica conduce alla massima profondità, dove la grotta ha termine in fessure 
impraticabili. 

763 Fr - GROTTA DI SELLA GRUBIA (N. 21) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 20" 46" 22' 19" - Quota ingr.: m 2035 
Profondità: m 10 - Pozzi int.: m 3-8 - Lunghezza: m 13 
Rilevatore: M. Deschmann - 24 settembre 1969 
E' situata una cinquantina di metri a NW della Sella di Grubia (Peravo), ai 

margini di un campo carreggiato. Al primo pozzo, profondo 10 metri, seguono 
due salti minori, collegati da una breve galleria interessata da fenomeni clastici. 
La cavità è impostata su di una serie di fratture orientate NE-SW, N-S ed E-W. 

764 Fr - POZZO I DI SELLA GRUBIA (N. 18) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: O" 58' 2 1" 46" 22' 19" - Quota ingr.: m 2030 
Profondità: m 15 - Pozzo est.: m 15 - Lunghezza: m 6,5 
Rilevatore: M. Deschmann - 24 settembre 1969 
I1 pozzo, profondo m 15, si apre una quarantina di metri ad est di Sella Grubia, 

a valle della mulattiera che da Sella Canin porta a Peravo. E' impostato su due 
fratture ad andamento N-S ed E-W; il fondo, al momento dell'esplorazione, era 
occupato da un tampone di neve ghiacciata. 

765 Fr - POZZO IV DI SELLA GRUBIA (N. 22) 
15 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 20" 46" 22' 18" - Quota ingr.: m 2040 
Profondità: m 8 - Pozzo est.: m 5 - Pozzo int.: m 3 - Lunghezza: m 5 



Rilevatore: M. Deschmann - 24 settembre 1969 
La cavità è formata da due pozzi, profondi 5 e 3 metri, impostati su di una serie 

di fratture con andamento NE-SW e N-S; il fondo dei salti è occupato da mate- 
riale clastico. 

775 Fr - POZZO I1 DI SELLA GRUBIA (N. 19) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58'20" 46"22' 19" - Quota ingr.: m2035 
Profondità: m 14,5 - Pozzo est.: m 12,5 - Lunghezza: m 3,5 
Rilevatore: A. Grieco - 24 settembre 1969 
I1 pozzo segue una marcata frattura orientata NW-SE; il fondo del salto è oc- 

cupato da una breve china detritica. 

776 Fr - POZZO 111 DI SELLA GRUBIA (N. 20) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58'20" 46" 22' 19" - Quota ingr.: m 2035 
Profondità: m 6 - Pozzo est.: m 3 - Lunghezza: m 4,5 
Rilevatore: S. Pianigiani - 24 settembre 1969 
Al pozzetto d'accesso, a sezione circolare, segue una breve galleria col fondo 

occupato da materiale clastico, impostata su di una frattura con andamento NW-SE. 

777 Fr - POZZO I PRESSO LA QUOTA 1974 (N. 30) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 22" 46" 22' 26" - Quota ingr.: m 1960 
Profondità: m 9 - Pozzo est.: m 9 - Lunghezza: m 5 
Rilevatore: A. Grieco - 24 settembre 1969 
La cavità si apre, come le tre seguenti (778-780 Fr), nei pressi della quota 1974, 

300 metri a nord della Sella di Grubia. I1 pozzo è impostato su di una frattura 
orientata E-W e presenta il fondo occupato da abbondante materiale di crollo. 
Al momento dell'esplorazione, questo era parzialmente ricoperto da un cumulo di 
neve residua. 

778 Fr - POZZO I1 PRESSO LA QUOTA 1974 (N. 31) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 22' 46" 22' 26" - Quota ingr.: m 1960 
Profondità: m 14 - Pozzo est.: m 9 - Lunghezza: m 8,5 
Rilevatore: A. Grieco - 24 settembre 1969 
Attiguo al precedente, presenta l'ingresso parzialmente occupato da massi in- 

castrati. I1 pozzo segue una frattura con andamento WNW-ESE; la parte inferiore 
della cavità, al momento dell'esplorazione, era parzialmente occupata da un deposito 
di neve ghiacciata. 

779Fr - POZZO I11 PRESSO LA QUOTA 1974 (N. 32) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 22" 46" 22' 26" - Quota ingr.: m 1960 
Profondità: m 8,5 - Pozzo est.: m 8 - Lunghezza: m 6 
Rilevatore: S. Pianigiani - 24 settembre 1969 
I1 pozzo, che misura all'imbocco m 6 X 2,5, è impostato su di una serie di frat- 

ture orientate N-S e NNW-SSE; presenta il fondo occupato da un deposito di ma- 
teriale clastico. 

780 Fr - POZZO IV PRESSO LA QUOTA 1974 (N. 34) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58'24" 46O22'27" - Quota ingr.: m 1965 
Profondità: m 15 - Pozzi est.: m 8-10,s - Pozzo int.: m 7 - Lunghezza: m 9 
Rilevatore: A. Grieco - 24 settembre 1969 
I vani seguono una marcata frattura con andamento secondo ENE-WSW. I1 

fondo dei due pozzi è occupato da depositi di neve di spessore rilevante. La cavità 
continua, alla base del pozzo principale, con un'angustissima fessura fra neve e 
roccia. 



781 Fr - ABISSO DELLE FRANE (N. 14) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59'26" 46"22' 16" - Quota ingr.: m 1965 
Profondità: m 80 - Pozzi int.: m 7 - 15 - 47 - Lunghezza: m 44 
Rilevatore: M. Privileggi - 23 settembre e 12 ottobre 1969 
E' situato in una zona caotica per blocchi mobilizzati, una cinquantina di metri 

a WSW della quota 1980. Ha inizio con una bassa galleria, fortemente inclinata, 
col fondo occupato da detriti clastici che termina nel primo pozzo della cavità, 
profondo m 7. Un breve tratto dal suolo irregolare per la presenza di accumuli di 
materiale di frana conduce al secondo pozzo (P. 15). Nella parte superiore di questo 
salto si notano con una certa frequenza grossi blocchi rocciosi incastrati fra le 
pareti. Un ampio ripiano separa il P. 15 dall'ultimo pozzo della grotta, profondo 47 m, 
alla base del quale la cavità termina in fessure impraticabili. Tutti i vani dell'abisso 
si sviluppano entro una serie di marcate fratture orientate NW-SE. 

782 Fr - POZZETTO A NE DI PERAVO (N. 3) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 58' 37" 46" 22' 25" - Quota ingr.: m 1930 
Profondità: m 8 - Pozzo int.: m 8 - Lunghezza: m 6 
Rilevatore: A. Grieco - 21 settembre 1969 
Si apre a pochi metri dalla 757 Fr. Ha inizio con una fessura suborizzontale 

che subito sprofonda in un pozzo di 8 metri col fondo occupato da materiale di crollo. 

783 Fr - POZZO XXI A NORD DEL PIC DI CARNIZZA (N. 15) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0"59'06" 46"22'21M - Quota ingr.: m 1935 
Profondità: m 38 - Pozzo est.: m 38 - Lunghezza: m 8 
Rilevatore: S. Pianigiani - 23 settembre 1969 
La cavità è situata un centinaio di metri a NW del rilievo quotato 1933, a 

valle della mulattiera che collega le selle Canin e Grubia. I1 pozzo, impostato su 
di una frattura orientata NW-SE, era occupato al momento dell'esplorazione da 
ingenti depositi di neve ghiacciata che ne ricoprivano parzialmente le pareti da 
quota -17 al fondo. 

784 Fr - POZZO XXII A NORD DEL PIC DI CARNIZZA (N. 16) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59'06" 46"22'219' - Quota ingr.: m 1935 







Profondità: m 10 - Pozzi est.: m 9 - 10 - Lunghezza: m 6 
Rilevatore: S. Pianigiani - 23 settembre 1969 
Si apre con due ingressi - distanti fra loro un paio di metri - nei pressi della 

783 Fr. La cavità è impostata su di una frattura con andamento NW-SE e presenta 
il fondo occupato da materiale clastico. 

785 Fr - POZZO XXIII A NORD DEL PIC DI CARNIZZA (N. 17) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59'06" 46" 22'21" - Quota ingr.: m 1935 
Profondità: m 9 - Pozzo est.: m 7 - Lunghezza: m 6,5 
Rilevatore: S. Pianigiani - 23 settembre 1969 
I1 pozzo si sviluppa entro una frattura orientata ENE-WSW; presenta il fondo 

occupato da materiale di crollo. 

786Fr - POZZO XXIV A NORD DEL PIC DI CARNIZZA (N. 35) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: O059'06" 46"22' 19" - Quota ingr.: m 1930 
Profondità: m 8 - Pozzo est.: m 18 - Lunghezza: m 9 
Rilevatore: M. Privileggi - 25 settembre 1969 
La cavità si trova una cinquantina di metri a sud dei tre pozzi precedentemente 

descritti (783-785 Fr), ad ovest della quota 1933. Si tratta di un pozzo - impo- 
stato su di una frattura con andamento E-W - la cui base è occupata da detriti 
clastici. 

787 Fr - POZZO XXV A NORD DEL PIC DI CARNIZZA (N. 36) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59'06" 46"22'22" - Quota ingr.: m 1930 
Profondità: m l l - Pozzo est.: m 9 - Lunghezza: m 6 
Rilevatore: A. Grieco - 25 settembre 1969 
Si sviluppa entro un rete di fratture orientate N-S, E-W e NW-SE; presenta 

il fondo occupato da un potente accumulo di neve ghiacciata. 

788Fr - POZZO XXVI A NORD DEL PIC DI CARNIZZA (N. 37) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59'07" 46O22'24" - Quota ingr.: m 1925 
Profondità: m 8,5 - Pozzo est.: m 6,5 - Lunghezza: m 6 
Rilevatore: S. Pianigiani - 25 settembre 1969 
Una frattura orientata approssimativamente E-W ha dato origine a questa piccola 

cavità, la cui base è costituita da una china detritica. 

789Fr - POZZO XXVII A NORD DEL PIC DI CARNIZZA (N. 38) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59' 07" 46" 22' 22" - Quota ingr.: m 1930 
Profondità: m 27 - Pozzo est.: m 15 - Pozzo int.: m 12 - Lunghezza: m 7,5 
Rilevatore: A. Grieco - 25 settembre 1969 
I1 pozzo, impostato su di una frattura con andamento E-W, era occupato in 

data 25 settembre 1969 da potenti accumuli di neve ghiacciata. E' stato esplorato 
fino a 27 metri di profondità, dove da una fessura fra neve e roccia esce una forte 
corrente d'aria. 

790Fr - POZZO VI A NORD DEL COL DELLE ERBE (P. 6) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59' 48" 46" 22' 40" - Quota ingr.: m 1935 
Profondità: m 62 - Pozzo est.: m 6 - Pozzi int.: m 4 - 47 - Lunghezza: m 17 
Rilevatori: M. Deschmann, T. Ferluga - 15 agosto 1970 
Si apre al versante settentrionale del Col delle Erbe, ad una quota di alcuni 

metri superiore a quella relativa all'ingresso superiore dell'Abisso Michele Gortani, 
585 Fr (contrassegnato con la sigla P. 4).  E' costituito da una serie di tre pozzi di 
m 6, 4 e 47, interrotti da brevi ripiani parzialmente occupati da detriti clastici. 
Impostato su di una frattura orientata NNE-SSW, termina a 62 metri di profondità 
con un ammasso di neve. 





791 Fr - POZZO VI1 A NORD DEL COL DELLE ERBE (P. 8) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59' 46" 46" 22' 42" - Quota ingr.: m 1920 
Profondità: m 21 - Pozzo est.: m 21 - Lunghezza: m 10 
Rilevatore: M. Deschmann - 16 agosto 1970. 
Segue una marcata frattura orientata NE-SW. Al momento dell'esplorazione il 

fondo era occupato da un tampone di neve ghiacciata. 

792Fr - POZZO VI11 A NORD DEL COL DELLE ERBE (P. 9) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: V59'44" 46"22'44" - Quota ingr.: m 1905 
Profondità: m 7,5 - Pozzo est.: m 6 - Lunghezza: m 6 
Rilevatore: F. Gasparo - 16 agosto 1970 
Si apre una cinquantina di metri ad est dell'ingresso inferiore dell'Abisso Michele 

Gortani, 585 Fr. E' impostato su di una frattura principale con andamento NNW- 
SSE; la base del pozzo è occupata da detriti clastici. 

793 Fr - POZZO IX A NORD DEL COL DELLE ERBE (P. 7)  
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: 0" 59' 48" 46" 22' 40" - Quota ingr.: m 1935 
Profondità: m 13 - Pozzi est.: m 3 - 4 - Pozzo int.: m 3 - Lunghezza: m 8 
Rilevatore: G. De Palo - 16 agosto 1970 
E' situato a breve distanza dalla 790 Fr. Impostato su di una frattura orientata 

NW-SE, è interessato da una marcata azione clastica. Dei due ingressi, solo quello 
inferiore è praticabile. 

794Fr - POZZO X A NORD DEL COL DELLE ERBE (P. 5) 
14 I1 SE - M. Canin - Pos.: O050'48" 46"22'40" - Quota ingr. m 1930 
Profondità: m 23 - Pozzi est.: m 20 - 20 - Pozzo int.: m 3 - Lunghezza: m 21 
Rilevatore: G. De Palo - 15 agosto 1970 
A pochi metri dall'ingresso superiore dell'Abisso Michele Gortani, 585 Fr, si apre 

questo ampio pozzo, impostato su di una serie di fratture, la principale delle quali 
presenta un andamento NW-SE. E' interessato nella parte SE da vistosi fenomeni 
di crollo; in data 15 agosto 1970 il pozzo era occupato a partire da quota -20 da 
potenti accumuli di neve ghiacciata. Alcune fessure fra neve e roccia, impraticabili 
all'uomo al momento dell'esplorazione, sono state sondate per una profondità di 
oltre 20 metri. 

818 Fr - CAVERNA BRAZZA' (non siglata) 
14 I11 SO - Sella Nevea - Pos.: lo 00' 26,5" 46" 22' 33" - Quota ingr.: m 1730 
Dislivello: + m  2 - Lunghezza: m 8 
Rilevatore: M. Privileggi - 12 ottobre 1969 
Si trova alla base della parete est del Bila Pec, a breve distanza dalla mulattiera 

che da Sella Nevea conduce al Rifugio Gilberti. Si tratta di un ampio riparo sotto 
roccia, interessato da fenomeni clastici. Le abbondanti acque di stillicidio vengono 
raccolte, nella parte centrale della caverna, da una rudimentale grondaia. E' segnata 
come «sorgente» sulla carta topografica al 25.000 del1'I.G.M. (ed. 1962). 
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Numero 

492 

493 

494 

724 

725 

727 

729 

730 

73 1 

732 

733 

769 

810 

811 

812 

816 

N O M E  

Grotta I di Pala Celar (D 5) 

Grotta I1 di Pala Celar (D 8) 

Abisso I di Pala Celar (D 9) 

Pozzo al versante nord del Col delle Erbe 

Pozzo a NO del Col delle Erbe 

Pozzo IV presso il Rifugio Celso Gilberti 
(A 25) 

Pozzo IV a nord del Col delle Erbe 

Pozzo V a nord del Col delle Erbe 

Crepaccio di Pala Celar (D 12) 

Pozzo a nord del Monte Lopa (D 3) 

Grotta del Ghiaccio (D 4) 

Grotta a SE di Sella Blasig (N 7) 

Pozzo I di Pala Celar (D 10) 

Pozzo I presso il Campo degli Alpini 

Grotta a ovest di Sella Rombon 

Meandro soffiante sotto il Col delle Erbe 

Tavoletta 
25 .O00 

Sella Nevea 

Sella Nevea 

Sella Nevea 

M. Canin 

M. Canin 

Sella Nevea 

M. Canin 

M. Canin 

Sella Nevea 

Sella Nevea 

Sella Nevea 

M. Canin 

Sella Nevea 

Sella Nevea 

Sella Nevea 

M. Canin 

SITUAZIONE 

lo 02' 28" 46" 22' 33" 

lo 02' 28" 46" 22' 35" 

lo 02' 24" 46" 22' 33" 

0" 59' 50" 46" 22' 47" 

O" 59' 32" 46" 22' 42" 

1" 00' 35" 46" 22' 15" 

0" 59' 37" 46" 22' 41" 

O" 59' 44" 46" 22' 41" 

1" 02' 24" 46" 22' 30" 

l o  02' 28" 46" 22' 32" 

lo 02' 24" 46" 22' 32" 

O" 57' 45" 46" 22' 52" 

lo 02' 20" 46" 22' 32" 

1" 02' 02" 46" 22' 46" 

l o  02' 58" 46" 22' 43" 

O" 59' 30" 46" 22' 50" 

Quota 
ingresso 

1985 

2010 

2010 

1850 

1890 

1850 

1900 

1930 

2020 

2020 

2005 

1900 

2010 

1840 

1970 

1761 

Ingr. 

6 

18 

19 

52 

2 5 

7-6 

8 

20 

29 

8 

11 

- 

3 

3 

6 

- 

Profondità 

24 

3 1 

120 

52 

2 7 

9,5 

9 

2 3 

40 

18 

3 1 

62 

57 

32 

2 5 

13 

POZZI 

Interni 

3-12 

9-3 

8-13-12-5- 
5-12-26 

2 

- 

- 

3 

9 

8 

2-15 

2-3-6-1 1- 
20-12-2 

17-3-29 

23 

5-6 

2 6 

Lunghezza 

2 9 

2 7 

9 8 

20 

10 

15 

5 

4 

2 5 

20 

3 2 

210 

14 

15 

23,5 

215 

Data 
rilievo 

8-68 

8-68 

8-68 

31-7-66 

18-9-67 

1-10-66 

19-7-68 

19-7-68 

8-68 

8-68 

8-68 

22-9-69 

27-7-70 

28-7-70 

29-7-70 

9-69 

Rilevatore 

E. Merlak C. Nicotra 

E. Merlak C. Nicotra 

E. Merlak C. Nicotra 

F. Florit 

A. Casale 

L. Stabile 

A. Casale 

A. Casale 

E. Merlak C. Nicotra 

E. Merlak C. Nicotra 

E. Merlak C. Nicotra 

F. Gasparo A. Grieco 

G. Nicon 

A. Cassio 

A. Cassio 

M. Sironich A.Grieco 
F. Pestotti 

Gruppo 
speleologico 

GGCD 

GGCD 

GGCD 

S AG 

SAG 

SAG 

SAG 

SAG 

GGCD 

GGCD 

GGCD 

SAG 

GGCD 

GGCD 

GGCD 

SAG 
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